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Commento ai dati statistici sul commercio dell’Italia con l’estero (Agosto 2025) 

 

ANDAMENTO DEL COMMERCIO ESTERO DELL'ITALIA CON IL RESTO DEL 

MONDO NEI PRIMI OTTO MESI DEL 2025  

Nei primi otto mesi del 2025 l’Italia ha esportato beni per 423 miliardi di euro, registrando - rispetto 

ai primi otto mesi del 2024 - un aumento del +2,6% in valore e una lieve riduzione in volume (-

0,9%). La crescita delle esportazioni ha riguardato sia i mercati UE (+3,4%) che i mercati extra UE 

(+1,7%). Nel medesimo periodo l’Italia ha importato beni per 390,3 miliardi di euro (+4,1% in 

valore e +0,6% in volume). L’incremento in valore è più marcato per l’area extra UE (+8%) rispetto 

all’area UE (+1,1%). Il saldo commerciale nel periodo di riferimento è stato positivo e pari a +32,7 

miliardi di euro (da +37,3 miliardi dei primi otto mesi del 2024). Al netto del settore energetico (in 

deficit di -32,7 miliardi di euro), l’avanzo commerciale è positivo per +65,4 miliardi di euro.  

A livello geografico, nei primi 8 mesi le esportazioni hanno registrato un aumento verso i seguenti 

Paesi/aree: Svizzera (+11,9%), Spagna (+11,3%), Paesi OPEC (+7,7%), Medio Oriente (+7,4%), 

Stati Uniti (+6,9%), Paesi ASEAN (+5,7%), MAECI|1311|17/10/2025|0185403-P Repubblica Ceca 

(+5,5%), Austria (+4%), Belgio (+3,9%), Francia (+3,7%), Paesi MERCOSUR e Polonia (entrambi 

+3,4%), Romania (+3,3%), India (+2,7%), Regno Unito (+2,5%), Germania (+2%) e Giappone 

(+0,5%). Al contrario, hanno registrato una flessione le esportazioni verso i seguenti Paesi/Aree: 

Russia (-18,3%), Turchia (- 17,1%), Cina (-11,1%) e Paesi bassi (-0,2%).  

A livello settoriale, hanno contribuito alla crescita delle esportazioni in particolare i seguenti settori: 

articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici (+34,8%), mezzi di trasporto, esclusi 

autoveicoli (+12,1%), metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti e prodotti 

alimentari, bevande e tabacco (per entrambi +4,8%). Per tutti gli altri settori si sono rilevate 

riduzioni nelle esportazioni: le più ampie per coke e prodotti petroliferi raffinati (-15,6%) e 

autoveicoli (-9,3%).  

ANDAMENTO DEL COMMERCIO ESTERO COMPLESSIVO DELL'ITALIA CON IL 

RESTO DEL MONDO NEL MESE DI AGOSTO 2025  

Rispetto ad agosto 2024, ad agosto 2025 si è registrata una lieve diminuzione nel valore delle nostre 

esportazioni (-1,1%). Tale dato è dovuto in larga misura alla diminuzione dell’export verso i mercati 

extra UE nel mese di agosto (-7%), compensata in parte dalla crescita registrata verso i mercati UE 

(+5,4%). Anche le importazioni hanno avuto una flessione (-3%). Il saldo commerciale ad agosto 

2025 è stato pari a +2 miliardi di euro (da +1,3 miliardi di agosto 2024). Al netto del deficit 

energetico (-3,4 miliardi), l’avanzo commerciale è di circa +5,5 miliardi.  

A livello geografico, hanno registrato un incremento le esportazioni verso Francia (+20,6%), 

Spagna (+9,4%), Paesi Bassi (+13,5%), Regno Unito (+7,3%), Belgio (+8,8%), Svizzera (+4,1%), 

Polonia (+2,3%), Romania (+2,8%) e Repubblica Ceca (+0,8%), mentre sono diminuite quelle verso 

Stati Uniti (-21,1%), Turchia (-25,9%), Russia (-16,9%), Cina (-16,3%), Germania (-3,1%), Paesi 
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OPEC (-7,5%), Giappone (- 16,6%), Paesi ASEAN (-10,8%), Paesi MERCOSUR (-4,8%) e Austria 

(-0,8%).  

A livello settoriale, sono aumentate solo le esportazioni di articoli farmaceutici, chimico-medicinali 

e botanici (+15,1%), metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti (+14%), coke 

e prodotti petroliferi raffinati (+11,4%). Hanno invece registrato una diminuzione macchinari e 

apparecchi non classificati altrove (-5,6%), articoli sportivi, giochi, strumenti musicali, preziosi, 

strumenti medici e altri prodotti n.c.a. (-19,8%) e articoli in pelle, escluso abbigliamento, e simili (-

9,5%).  

Rispetto a luglio 2025, ad agosto 2025 si è registrata una flessione sia delle esportazioni (-2,7%) sia 

per le importazioni (-3,7%). La diminuzione dell’export è dovuta alla contrazione delle vendite 

verso l’area extra UE (- 7,7%), mentre le esportazioni verso i Paesi UE sono aumentate del +2,1%, 

pur non riuscendo a compensare la flessione registrata in termini generali. Quest’ultima, infine, 

risulta influenzata dalle vendite di mezzi di navigazione marittima registrate a luglio 2025, al netto 

delle quali la riduzione si assesta a -1,5%. 

  


